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IL CONTESTO DI RIFERIMENTO

Il tema delle dipendenze in Veneto, dalla prevenzione al trattamento terapeutico, fa parte delle responsabilità delle Aziende ULSS, che in particolar modo ne affidano la responsabilità ai Distretti Socio-Sanitari. Come recita la relazione socio-sanitaria 2004 “La Regione Veneto persegue altresì la realizzazione di un Sistema Integrato preventivo Assistenziale delle Dipendenze, formato da soggetti pubblici e privati accreditati con pari dignità, con compiti, responsabilità complementari e fortemente coordinati e integrati per garantire globalità e continuità assistenziale con riferimento alla complessità sociale, alle diverse dinamiche che in essa si esprimono anche in termini di rischio comportamentale e sociale”. Quindi il Veneto, in coerenza con l’insieme delle sue politiche rivolte alla persona per la tutela dei bisogni sociali e sanitari, punta a sostenere un sistema basato sulla partnership pubblico privato per la soddisfazione dei bisogni dei suoi cittadini. Ovviamente tale posizione pone delicate questioni sul rapporto tra soggetti erogatori, sulla responsabilità circa le scelte terapeutiche e sul finanziamento dei servizi, in modo da garantire la sostenibilità del sistema.

Il sistema attualmente in essere pone l’accento su due meccanismi; l’accreditamento delle strutture private che erogano servizi e l’accentramento a livello di ULSS, tramite il “Dipartimento per le Dipendenze”, delle scelte di trattamento delle persone in stato di bisogno. Entrambi questi meccanismi pongono sfide cruciali per l’economicità delle aziende non profit accreditate, che devono fronteggiare e gestire proattivamente da un lato le questioni legate alla qualità dei servizi (con i relativi riflessi sui costi) e dall’altro i rapporti con i Dipartimenti per le dipendenze, che rappresentano gli ambiti di relazione pubblico-privato per il governo della domanda, e dunque il canale di finanziamento pubblico dei servizi erogati. 

Contenuti dell’intervento formativo

La formazione prevede 2 giornate d’aula, suddivise in sessioni mattutine e pomeridiane. Di seguito si presentano i temi che verranno trattati e discussi in aula:

	I° giornata

	Programmazione e controllo
	· Problematiche generali della Programmazione e controllo

· Budget e reporting

· La Contabilità analitica

· L’Analisi dei costi

· Gli indicatori di performance

	Analisi delle realtà COVEST
	Gruppi di lavoro: Attuali sistemi di P&C per le aziende del COVEST, coerenze ed incoerenze

	II° giornata

	Elementi di contesto: l’ambiente in cui operano le aziende non profit
	· Modelli di relazione pubblico privato: la governance

· Le fonti di finanziamento e l’equilibrio economico delle ANP

· Modelli di finanziamento dei servizi socio-sanitari: pro e contro per i diversi stakeholders

· Programmazione e controllo come strumento di relazione inter-aziendale

	Analisi delle realtà COVEST
	Gruppi di lavoro: Attuali relazioni con le ULSS, quali criticità? I modelli concreti di relazione, l’attuale programmazione


La tempistica deve essere stabilita in coerenza con l’intervento di ricerca e tutorship per garantire riferimenti operativi puntuali e l’efficacia dei gruppi di lavoro.
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